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>100 Mld€ 
interscambio
>40Mt merci

< 8% su treno
(contro il 70 della 

Svizzera)
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55%

Ingegneri, 
Architetti, 

Geologi

20%

Giuristi 

9%

Economisti

L’EQUIPE 

240 DIPENDENTI

16%

Umanisti

Costituito a Parigi il 23 febbraio 2015, 
l'assetto societario si configura paritario tra 
gli Stati . 
TELT succede a LTF - Lyon Turin Ferroviaire, 
che da ottobre 2001 a febbraio 2015 ha curato 
gli studi e i lavori preliminari.

COMPAGINE SOCIETARIA

TELT è il Promotore Pubblico responsabile della realizzazione e della gestione della sezione 
transfrontaliera della futura linea, merci e passeggeri, Torino-Lione

11,1 
MLD

IL BUDGET

Il costo della sezione transfrontaliera, è pari a
11,1 miliardi di euro (euro 2012). Attualmente, i
lavori sono cofinanziati dall'UE al 50%,
mentre la ripartizione della quota restante tra
i due Paesi è del 57,9% a carico dell'Italia e del
42,1% a carico della Francia.



La sostenibilità come raison d'être dell'opera
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TELT è stata ammessa al Global Compact 
delle Nazioni Unite del 2015. il progetto ha 
raccolto, tuttavia, fin dall'inizio la sfida della 
sostenibilità. E ciò anche per la fase 
cantiere.



47,6 km di 
gallerie scavate 
di cui 20,5 km di 
tunnel di base, 
11,1 Mld € (2012)

Sezione transfrontaliera: a che punto siamo
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100% dei lavori 
civili del tunnel 
attribuiti; in 
corso: CO12 e 
stazione di 
Saint-Jean-de-
Maurienne

Appalti

+3300 persone 
al lavoro nei due 
Paesi, sui 
cantieri, la 
progettazione e 
i servizi

Persone

Imprese iscritte 
alla Whitelist
binazionale di 
TELT 2.129 
(12/2025)

Imprese

6 TBM 
collaudate, 1 
operativa; 1 
rover e 1 robot 
beton progettati 
ad hoc; BIM 
esteso a tutte le 
opere

Lavori Tecnologie
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L’economia circolare dei 
materiali di scavo della 
Torino-Lione

SSI-C0
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L’evoluzione della sostenibilità
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CREUSEMENT

VALORISATION 
ENVIRONNEMENTALE

CARACTERISATION

TRANSFORMATION

RIUTILIZZO NEL 
PROGETTO

RÉUTILISATION 
DANS LE 
PROJET

MAXIMISER LA RÉUTILISATION 

RÉDUIRE L’EMPREINTE ENVIRONNEMENTALE

OPTIMISER LES COÛTS ET LA LOGISTIQUE

APPROCHE CIRCULAIRE INTEGRÉE

CANTIERE UNICO 
BINAZIONALE

CHANTIER UNIQUE 
BINATIONAL

VALORISATION 
ENVIRONNEMENTALE

M ton

M ton FR

M ton ITA

M ton

RIUTILIZZABILE
REUTILISABLE

GOAL : 
FINO AL 60%
JUSQU’A 60% 

MINIMIZZAZIONE MESSA A DEPOSITO 
MINIMISATION MISE EN DÉPÔT



Una geologia complessa



Legenda geologica
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Dal progetto alla strategia matex
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Il modello geologico si basa su:
o Rilevamenti sul campo (268 sondaggi dalla superficie = 66 km)
o Lo scavo delle diverse discenderie (9 km di galleria di accesso in Francia e 7 km 

in Italia)
o Lo scavo delle gallerie di ricognizione, in particolare il tratto di tubo sud tra 

Saint-Martin-la-Porte e La Praz (cantiere SMP4 – 9 km)

Su queste basi TELT ha elaborato il modello GEME: in base alle litologie, 
classificando i materiali in Cl1/Cl2/Cl3 secondo i criteri GT35 / AFTES

Le alee presenti in fase realizzativa sono quantificate nel quadro economico del 
progetto e possono riguardare:
o La posizione delle zone di contatto tra le diverse litologie
o L’estensione di alcune litologie
o Le caratteristiche fisico-chimiche e mineralogiche di alcune litologie (ad es. 

tenori di SO₃)
o La complessità legata al numero di fronti di scavo

Cl1: materiali utilizzati per la 
produzione di inerti per 
calcestruzzo

Cl2: materiali utilizzabili come 
materiale di riempimento

Cl3: materiali utilizzabili previa 
lavorazione o destinati a 
discarica definitiva

-> Cl3a: materiali utilizzabili
come materiale di 
riempimento previa 
lavorazione e materiali residui
della trasformazione del Cl1 in 
aggregati che possono essere
parzialmente utilizzati

-> Cl3b: materiali solfatati che
presentano un carattere 
evolutivo da destinare a 
discarica speciale



Italia: 7,3Mt 
(20%)France/Italie: 

37,2Mt

Francia:  29,9Mt 
(80%)

45km

12,5km

Schema di valorizzazione
Cl1 - granulati
Cl2 - rilevati
Cl3a – Valorizzazione esterna o deposito
Cl3b - Deposito con trattamento speciale (es. materiali solfatati)


Graph1

		granulats béton / aggregati

		remblais / rilevati

		dépôt / deposito

		dépôt avec mise en œuvre spéciale / dépôt con



Ventes

28

20

40
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Feuil1

				Ventes

		granulats béton / aggregati		28

		remblais / rilevati		20

		dépôt / deposito		40

		dépôt avec mise en œuvre spéciale / dépôt con		12

				Pour redimensionner la plage de données du graphique, faites glisser le coin inférieur droit de la plage.






Graph1

		1er trim.

		2e trim.

		3e trim.

		4e trim.
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41
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Feuil1

				Ventes

		1er trim.		26

		2e trim.		19

		3e trim.		41

		4e trim.		14

				Pour redimensionner la plage de données du graphique, faites glisser le coin inférieur droit de la plage.






Graph1

		1er trim.

		2e trim.

		3e trim.

		4e trim.
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Feuil1

				Ventes

		1er trim.		38

		2e trim.		25

		3e trim.		33

		4e trim.		4

				Pour redimensionner la plage de données du graphique, faites glisser le coin inférieur droit de la plage.







Dal progetto alla strategia matex

OBIETTIVI 

o Garantire il rispetto della normativa
o Valorizzazione dei materiali attraverso l’ottimizzazione dell’impiego dei materiali di scavo, in 

via prioritaria nell’ambito del progetto;
o Limitare l’ingombro necessario per il deposito definitivo dei materiali di scavo in un contesto

ristretto come le Valli Alpine;
o Minimizzare gli impatti sul territorio e sull’ambiente
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Due cantieri operativi dedicati, in Francia e in Italia, 
con l'onere di interfacciarsi con tutti i siti produttivi, gestire e valorizzare



Declinazione operativa: l'esempio del CO11 (Francia)

Le attività, e le relative responsabilità sono ben definite:

o Pre-classificazione dei materiali: rilevamento del fronte di scavo + interpretazione dei 
sondaggi in base all’avanzamento dei lavori a cura dei Lotti di produzione (lavori civili)

o Classificazione definitiva a cura dell’impresa del CO11

Il CO11 fornisce tutti i materiali per i cantieri di GC del Tunnel di Base ed è responsabile della 
tracciabilità e del deposito esterno

Per garantire la continuità di approvvigionamento è possibile integrare puntualmente con 
approvvigionamenti esterni (per i periodi di carenza)

Sfide:
o Buona gestione delle produzioni e l’anticipazione dei fabbisogni 
o Importanza della gestione delle interfacce tra i lotti 
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Principali attività / strutture del CO11
2 impianti di trattamento dei materiali a VBM + Illaz (Produzione di circa 4-5 Mt di inerti) 
3 siti stoccaggio (Les Tierces, Les Resses e Plan d’Arc)
7 siti depositi temporanei
5,4 km di nastri trasportatori inter-siti (alcuni tratti con 4 nastri)
1 raccordo ferroviario (Illaz)
Gestione del trasporto su strada e ferroviario
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Declinazione operativa: l'esempio del CO11 (Francia)



Declinazione operativa: l'esempio del CO11 (Francia)

Da gennaio 2024

o 3 milioni di tonnellate
di MATEX sono
state prese in carico

o 2 milioni di tonnellate
sono state riutilizzate
per i rilevati nel
cantiere di Saint-Jean-
de-Maurienne. 

o Ogni settimana
sono prese in carico tra
8.000 e 20.000 
tonnellate per tutti i
cantieri di scavo.
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Dal 1997, prima ALPETUNNEL, poi LTF, hanno condotto una serie di studi 
sulla caratterizzazione e l'uso dei materiali scavati.

Poiché le piattaforme di costruzione sono geograficamente limitate, si 
prevede l'utilizzo di metodi innovativi per ridurre la pressione sul territorio:

- Frantumazione in linea: in base alle loro caratteristiche fisico-chimiche, 
determinare l'uso e la destinazione del materiali il prima possibile e quindi 
ottimizzarne la gestione (stoccaggio, trasporto, ecc.)
- Trattamento di materiali con un contenuto di solfato più elevato (ipotesi 
francese): programma di ricerca e sviluppo 
- Ricerca siti esterni per scopi di sviluppo, in particolare nel contesto della 
riqualificazione delle cave 

Il ruolo fondamentale della ricerca



Programma di ricerca per il riutilizzo dei materiali contenenti solfati

Avviato nel 2009 con i partner IFSTTAR, HOLCIM, VICAT, LERM

Fase n. 1: Tesi di dottorato - «Studio sul riutilizzo dei materiali di scavo dei cantieri di gallerie ricchi
di solfati come inerti per il calcestruzzo» – Università di Parigi Est – 04/12/2012

Linee di ricerca:
o Definire il comportamento dei solfati contenuti nei MATEX;
o Definire un cemento adatto all’utilizzo di aggregati solfatati.

2 obiettivi principali:
o Ottenere calcestruzzi resistenti alla RSI (Reazione Solfatica Interna) e al rischio TSA (Thaumasite

Sulphate Attack) utilizzando aggregati contenenti fino al 4% di SO₃;
o Definire procedure di trattamento dei MATEX atte a ridurre la percentuale di solfati negli

aggregati.
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Programma di ricerca per il riutilizzo dei materiali contenenti solfati

Fase n. 2: Le prove e i programmi industriali

2 obiettivi principali:
o verificare la fattibilità su scala industriale dell’impiego di tali calcestruzzi (lavorabilità del calcestr

uzzo per la posa,resistenze meccaniche in fase iniziale, ecc.);
o identificare i meccanismi responsabili del buon comportamento dei cementi CSS e «ULTIMAT»

e comprendere gli effetti dell’utilizzo di una sabbia correttiva;
o comprendere l’evoluzione a lungo termine dei solfati in eccesso contenuti nel calcestruzzo;
o convalidare la durabilità dei calcestruzzi.
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Programma di ricerca per il riutilizzo dei materiali contenenti solfati

I risultati delle prove di laboratorio e in situ hanno confermato le tendenze osservate durante la prima fase. 

Le prove sono proseguite fino al raggiungimento dei 900 giorni previsti. I risultati ottenuti hanno permesso di valutare
l’adeguatezza delle soluzioni proposte.

Nel 2017 TELT ha presentato richiesta all’AFNOR (commissione P18B) -> parere favorevole dell’AFNOR

Nel 2018 è stato istituito il gruppo di esperti che ha studiato il processo fino al 2022

Conclusione: Convalida del lavoro svolto da parte dell’AFNOR
=> Pubblicazione del corpus normativo necessario all’utilizzo di inerti solfati per la produzione di calcestruzzo con 

leganti «specifici»
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Il progetto ADVANTEX

In Italia, è stato avviato un progetto in collaborazione con il Politecnico di
Torino per ricercare le metodologie più innovative e affidabili volte a
promuovere il riutilizzo delle attrezzature di scavo per le seguenti applicazioni:

Ricercare nuove tecnologie e processi per la caratterizzazione precoce
delle attrezzature scavate, al fine di definirne la destinazione;

Ricerca e progettazione di calcestruzzi «verdi» definizione della loro
sostenibilità e caratteristiche meccaniche per l'uso strutturale

Tecnologie ottimali per il controllo automatico dei processi e la
tracciabilità



Fase 1 - caratterizzazione

1 2

3 4

5

Fonte: presentazione ADVANTEX – Meeting del 03/03/2022

Analisi dei materiali di scavo

•Caratterizzazione granulometrica
•Acquisizioni 2D e 3D
•Analisi avanzate dei materiali
•Comprensione del potenziale di 
riutilizzo

Intelligenza Artificiale applicata ai 
materiali

•Analisi automatica di immagini 2D
•Elaborazione di dati e modelli 3D
•Identificazione rapida delle 
caratteristiche del materiale



Fase 2 - valorizzazione

1 2

3 4

5

Fonte: presentazione ADVANTEX – Meeting del 03/03/2022

Sono state esplorate due strategie per la 
realizzazione di un calcestruzzo sostenibile 
(Green Concrete) a partire dal riutilizzo del 
materiale fine (CL3) identificabile con le 
strategie digitali
• Strategia di miglioramento delle 

prestazioni del materiale, finalizzata 
all'ottimizzazione delle proprietà del 
calcestruzzo 

• Strategia di sostituzione dei materiali, 
basata sulla sostituzione di una parte degli 
aggregati utilizzati nei conci di 
rivestimento della galleria con materiali 
riciclati (es. pneumatici fine vita).

Questo approccio può consentire di 
migliorare l'Indice Ecologico (EI) 
mantenendo al contempo invariato l'Indice 
Meccanico (MI).



Fase 3 – realizzazione di test di laboratorio e 
ulteriore sperimentazione

1 2

3 4

5

Fonte: presentazione ADVANTEX – Meeting del 03/03/2022

Nella terza fase del progetto, il Politecnico ha realizzato con successo degli esperimenti per la 
realizzazione di:

• calcestruzzo fibrorinforzato per i conci prefabbricati del rivestimento della galleria;

• materiale di backfilling per il riempimento dell’intercapedine anulare tra il rivestimento e la 
roccia;

• materiale di riempimento e di supporto tra l’arco rovescio e il piano di posa delle traverse.

Sulla base di questo test, il progetto è ancora in corso per ottenere il finanziamento di una fase 
4 di sperimentazione di un concio.



Il cantiere unico dei materiali di scavo: l'innovazione è necessariamente anche 
giuridica 

L'Accordo Francia – Italia
ratificato nel 2025 consente lo
scambio transfrontaliero dei
materiali di scavo tra Italia e
Francia, mettendo in relazione le
eccedenze di un versante con i
fabbisogni dell'altro: Cantiere
Unico = Bilancio Unico

600.000 t di materiali 
Cl1Italia → Francia

600.000 t di materiali 
Cl2Francia → Italia

BENEFICI 

Maggiore quota di
materiali valorizzati
nell'opera

Riduzione del ricorso a
materiali provenienti da
cave esterne

Minori stoccaggi e
trasporti

Impronta del carbonio
positiva per l’interscambio
dall’Italia alla Francia



info@telt-sas.com - telt.eu

Grazie della vostra attenzione
Merci de votre attention

https://www.telt.eu/it/sostenibilita/

mailto:info@telt-sas.com
mailto:info@telt-sas.com
mailto:info@telt-sas.com
https://www.telt.eu/it/sostenibilita/

	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29

